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UNA MATTINA 
A FIUMICINO 

Renato Nicolini 

G iovedì 7 luglio, ore 8.30 della mattina. Monto 
su un taxi per l'aeroporto. ; 

Ore 920. Arrivo all'aeroporto nonostante 
un ingorgo sull'autostrada per Fiumicino (che e anche 
l'autostrada per Civitavecchia). Scopro con sollievo 
che il volo per Reggio Calabria è annunciato con un 
ritardo di solo cinquantancinque minuti. Anziché alle | 
9.55 partirà alle 10.50. Precedenti esperienze mi hanno | 
messo sull'avviso. Ho con me una borsa zeppa di de- i 
cumenti da leggere, l'agenda da aggiornare, numerosi 
appunti e persino la macchina da scrivere portatile. , 
Soddisfatto comincio a rilassarmi guardando «Solo I 
per te», un film con Beniamino Gigli girato nel periodo 
dell'Asse Roma-Berlino, firmato da Cannine Gallone. 
Purtroppo il televisore della Sala Freccia Alata di Fiu
micino, alla quale i parlamentari hanno diritto, ha l'au
dio molto basso e non riesco a seguire la trama. „ 

Ore 10.00. Perche guardare un film che non si capi
sce? I motivi ci sarebbero pure, ma cedo alla tentazio
ne di una più approfondita lettura dei giornali. Dalla 
prima pagina del Manifesto scopro che nel pomeriggio 
la Camera voterà sul finanziamento della «missione» 
Zanone nel Golfo Persico. L'articolo lascia capire che 
ci saranno molte assenze nella maggioranza, e che 
molti democristiani, in particolare, approfitteranno 
della temperatura sahariana per una gita al mare. L'ar
ticolo di fondo di Cavallari su Repubblica mi confer
ma l'impressione che qualcosa accadrà. L'Unità — 
Infine — prevede per i deputati presenza obbligatoria 

1 senza eccezione alcuna. 
Ore 10.05. Decido che non posso andare a Reggio 

Calabria. Dopo una trentina di tentativi riesco a far 
funzionare il telefono «yuppie» in dotazione alla Sala 
Freccia Alata ed a parlare con la Sezione Cultura della 
Direzione. Dico di avvisare che non potrò partecipare 
al convegno sui beni culturali per il quale ero atteso a 
Reggio Calabria. Restituisco la carta d'imbarco e mon
to su un altro taxi per tornare a Roma. Comprensibil
mente eccitato penso: «e se fosse il mio il voto decisi
vo? potevo mancare a questo storico avvenimento?». 

Ore 11.00. Arrivato a casa declino un invito di Patri
zia per andare al mare; nell'ora di pranzo. Ma come, le 
spiego, sono tornato dall'aeroporto per partecipare a 
questo voto) Se mancasse la benzina? Che garanzia 
avrei di tornare in tempo? 

Ore 15.30. Non vedo il finale del film di Cukor con 
Joan Crawford, «Volto di Donna» (veramente'bellissi
mo!), nonostante la mia passione per Cukor, per essere 
puntuale a Montecitorio. Larghi vuoti nei banchi della 
maggioranza. Noi invece ci siamo tutti! Purtroppo non 
si vota subito, debbono decorrere i venti minuti pre
scritti prima del primo voto a scrutinio segreto. 

Ore 16.15. Si vota. Sembra che in quella mezz'ora 
tutti i democristiani, abbronzatìssimi, siano tornati dal 
mare. Il Governo vince con settanta voti di scarto. 

Però non tutto è perduto. Trovo nella posta la recla
me di «Fagioli S.p.A.», società leader europea nei tra
sporti, ed in particolare della sua sezione emergenza, 
Basta chiamare lo 0522/679777, e ti viene garantito, in 
caso di necessità, un intervento immediato. Un ciclosti
lato più discreto vanta le «esperienze maturate dall'A
tlantico al Pacifico». Ecco a che cosa—probabilmente 
— pensa il nostro Governo per sgomberare dal Golfo 
Persico le nostre navi. E se no, perché i parlamentari 
avrebbero dovuto trovare questo depliant in casella? U 
subdolo De Mita ha cosi persuaso ì riottosi e gli scon
tenti. «Se le cose proseguono cosi, basta chiamare Fa
gioli, e ci pensa lui». Ma De Mita badi, che se il Governo 
non vorrà, ci penseremo noi a chiamare lo 
0522/679777. 
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